
STATUTO DEL CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA 

 

ART. 23 – CAUSE OSTATIVE ALL’ELEGGIBILITA’ E ALLA DESIGNAZIONE 

1. Non possono essere eletti o nominati quali Consiglieri: 

a) i minori, gli interdetti e gli inabilitati; 

b) i falliti per il quinquennio successivo alla data di 
dichiarazione; 

c) gli interdetti da pubblici uffici per la durata 
dell'interdizione; 

d) coloro che abbiano riportato condanne o sono sottoposti a 
misure di sicurezza che ne escludano l’elettorato passivo 
per le elezioni politiche fino alla riabilitazione o alla 
cessazione degli effetti del provvedimento; 

e) amministratori e dipendenti pubblici preposti o addetti ad 
uffici che esercitano compiti di  vigilanza e controllo sul 
Consorzio; 

f) i dipendenti del Consorzio; 

g) coloro che hanno in appalto lavori e forniture consorziali; 

h) coloro che, avendo un debito liquido ed esigibile verso il 
Consorzio, si trovino legalmente in mora; 

i) coloro che hanno liti pendenti col Consorzio; 

2. Non possono essere contemporaneamente in carica come componenti 
del Consiglio gli ascendenti ed i discendenti fino al primo 
grado, gli affini in linea retta, i fratelli ed i coniugi. 
L'incompatibilità ha effetto nei confronti di colui che è gravato 
da minori contributi. 

3. Tutti i candidati alle cariche consortili debbono in ogni caso 
possedere i requisiti di onorabilità e di esperienza stabiliti 
dalla legislazione vigente sulle nomine di competenza  della 
Regione. 

 


